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Padova, 23 giugno. 
In questi giorni le gravi preoccupazioni 

dell' interno ci hanno distolto dal pren lere 
in esame lo slato della politica europea. 
Del resto novità d'importanza mancano 
affatto, e da tutto lo spoglio dei giornali 
francesi non si possono desumere che le 
svariate apprezziazioni sull'esito dell'ultimo 
voto nazionale, e sui disegni che si attri
buiscono al governo dell'imperatore. 

Tutto il mondo è paese, ed è quindi 
naturale che anche in Francia ogni partito 
si sforzi di tirare l'acqua al proprio mo
lino, e di fabbricare congetture secondo 
le proprie vedute. 

La famosa lettera dell' Imperatore al 
barone di Mackau è pure soggetto dei 
commenti della stampa. Chi vuol vedervi 
un preludio di progresso verso le idee li
berali, chi ne trae la conseguenza di un 
immutabile stato quo, almeno per ora. Noi 
restiamo fermi al primo criterio che ci 
siamo fatti basandoci sullo studio dei ca
rattere dell' Imperatore, il quale se si de
cidesse ad allentare la briglia alle libertà 
popolari sarebbe sempre in seguito alla 
convinzione sulla opportunità di farlo, e 
mai dietro la minaccia e le folli escande
scenze dei tumulti della piazza. 

Mentre i popoli del continente si agitano 
in conati finora sterili, ma che possono 
riuscire fatali, l'Inghilterra, vera maestra 
di libertà, ne segue con piede sicuro il pro
spero cammino, e ormai la proposta di 
legge sulla Chiesa d'Irlanda, dopo il voto 
favorevole per la seconda lettura sta per 
ottenere la sua definitiva sanzione. 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
f 

Venezia, 20 giugno. 
Il fatto che più preoccupa gli spirili 

serii e [[attentato di introdurre i catechisti 
nelle scuole comunali. L'ottimo sig. Anto
nini, presidente della Camera di Commercio 
e consigliere comunale, ne fece ora la pro
posta e di certo un grande numero di voti 
l'appoggeranno. È curioso che mentre dap
pertutto si tende a rendere laico V inse
gnamento, da noi si evochino gli spettri 
dell' irreligione, dell'ateismo per riporre sul 
trono le nere sottane. 

11 partito clericale è qui cosi potente 
che di rado gli accade di essere battuto : 
in lui vi hanno intelligenza, capitali, onestà 
e talora patiiotismo. Vi è poi un fatto 
che ci consola ed è il profondo divano che 
corre fra le credenze della nuova genera
zione e di quella che ha un piede sulla 
fossa e gli occhi rivolti al cielo. Le elezioni 
politiche provinciali e comunali riuscirono 
appunto le un die volte in quel modo che 
i retrivi vollero, ma il campo fu chiuso, o 
i giovani SJ schierarono tutti sotto il ves
sillo delle liberta e del progresso. 

11 guaio è che il più delle volte le grandi 
questioni morali e religiose prendono ca
rattere politico: a Venezia c'è una Società 
di liberi pensatori che annovera uomini di 
molta valentìa, ma ha pur gente di poco 
conto e tutti in generale appartengono, per 
così dire, alla sinistra parlamenta* e : vi 
hanno letture pubbliche al popolo più o 
meno atee : la propaganda protestante non 
ha freno ed un osceno periodico che rac
coglie le laidezze del pretume di Roma 
(la Roma papale) corre di mano in mano 
ed è letto avidamente. 

Di contro a queste esagerazioni si nota 
però una corrente di studi positivi, coscien
ziosi che ad ogni modo propagano il ma-

> 

r 

ì 
I 

\ ì 

terialismo. Il pubblico si affolla alle lezioni 
serali dell'Ateneo e gusta in modo parti
colare ciò che gli si imbandisce dai chimici, e 
dai tisici. Le esperienze lo fanno andare 
in solluchero; e per vedere l'aurora boreale, 
promessa da uno de' nostri professori, e 
uomini e donne riempivano 1' umida sala 
dell'Ateneo, mentre la pioggia veniva giù 
a catinelle nello stanzone semi-buio dove 
si mostravano i miracoli svelati dalla scienza: 
l'acqua entrata pelle finestre faceva riga
gnoli a' piedi delle gentili signore, accorse 
allo spettacolo. 

Anco gli studii di scienze sociali sono 
di moda, e quando e' è di mezzo la que
stione della specie, della nostra origine, 
delle lingue, ecc., I' uditorio è numeroso. 
Il prof. l)uchinsky ò appunto fra noi. Co
testo vice-presidente della Società etnogra
fica di Parigi terrà domani a sera una le
zione intorno ai principali caratteri che 
contraddistinguono le stirpi slave così dal 
Iato storico come dal iato etnografico. 

Ve ne parlerò in un'altra mia. 
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LA GUERRA AL GOVERNO 
Richiamiamo l'attenta lettura del se

guente articolo dell' Opinione che per noi 
ha tutta l'impronta di un grido di allarme 
sulle nostre condizioni interne, e di un ap
pello a raccolta di tutti gli onesti che amano 
veramente la patria , e ne vogliono salvo 
l'onore: 
' E ' questo un momento assai doloroso per 
l'Italia. Una battaglia perduta ò una scia
gura, ma che lascia salvo l'onore, quando i 
soldati l'anno buona prova al fuoco; una spe
dizione contro Ruma ò una aberrazione tre
menda che può minacciare l'esistenza del 
Regno, ma che pur risveglia sentimenti ge
nerosi ed elevali. 

Or non v'ha niente di generoso nò di ono
revole nella lotta che si combatte. Accuse 
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atroci che i partiti si palleggiano, esagera
zioni persistenti per ingannar le plebi, tenta
tivi di disordini in parecchie città, cospira-, 
zioni contro le istituzioni patrie, stanchezza 
negli uni, sdegno negli altri, perplessità in 
tutti, questo ò lo stato a cui siamo ridotti. 

Da parecchi anni non si ò fatto che vitu
perare gli uomini piti rispettabili e travisare lo 
intenzioni più leali e gli atti più onesti. 

Fu un'opera di demolizione persistente e 
assidua di quegli uomini più benemeriti 
della rivoluzione nazionale, che là fàlòa del 
tempo ha rispettati; ma il male non ò irrepara
bile perocché il pentimento non tarda ad arri
vare e ne'giorni difficili il popolo stesso sa di
scernere gli uomini degni della sua fiducia 
ed accettarli per duci, vendicandoli delle ca-
lunn e che lo spirito di parte aveva accumu
late su di loro. 

. 

Quanti uomini politici che si credevano 
rovinati per sempre dalle accuse e dai vili
pendi, ad essi prodigati da' loro avversari, 
e che pure hanno ricuperata la loro'autorità 
e sono circondati del rispetto de'loro con
cittadini 1 In questo fenomeno assai frequente 
in Italia si rivela la poca efficacia di quei 
libelli quotidiani diretti a lacerar la fama dei 
valentuomini. Se ne parla un giorno o due 
poi cadono nell'obblìo, mentre la riputazione 
degli offesi risorge più schietta ed inconta
minata. 

_ Ma gli assalti alle persone ora non bastano 
più. Sono le istituzioni che bisogna attaccare, 
ò il governo che si deve rappresentare al 
paese come reo di tutte le culpe e capace 
d'ogni nequizia. Qua! concetto possiamo noi 
sperare che il popolo si faccia del governo, 
se di continuo lo ode accusare di tutti i mali 
che avvengon tì e lo vede dipingere qual ladro 
ed assassino ? 

Speriamo che niuno ci imputerà d' esage
razione. Non solo in parte della stampa, ma 
della Camera stessa furono avventate ac
cuse contro il governo che in una società 
civile non si oserebbero ripetere contro il 
più meschino degli uomini. 

L'infame attentato commesso contro il de
putato Lobbia non è stato per gli oratori 

APPENDICE 

A S S I S E IMI S P O L E T O 

CAUSA POLITICA DI TERNI 
( * . . . . . ) 

(Contiti, e fine. Vedi numero 149) 
Lascio a voi V immaginare quale pro

fonda impressione abbia lasciato nell'animo 
delPaffollato uditorio tale perorazione del 
rappresentante il pubblico ministero; da 
quel momento il trionfo della giustizia si 
sentì da tutti che era assicurato. 

La difesa infatti si riconobbe come ridotta 
all'impotenza, e però non fece che brevi 
soggiunzioni, dopo dello quali il Presidente 
diede il riassunto del dibattimento, e pro
pose le quislioni ai giurati. 

E il giuri, ricomparso nella sala verso le 
-otto della sera, pronunciava il verdetto che 
-vi ho riferito nella mia lettera del 12. 

Con esso riteneva cho Gasadei, Cimini ed 
Astolfì fossero colpevoli di associazione di 
malfattori allo scopo di comm 'ttere assas
sina politici, colpevoli pure degli attentati 
alla vita del Ficcarelli e del De Dominicis, 
senza circostanze attenuanti; e pronunziava 
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la non colpabilità in quel ureato degli altri 
due coaccusati Miselli ed Aurizii. 

La Corte, in base a tale verdetto, con
dannava i primi tre ai lavori forzati a vita. 

La severa sentenza fu accolta dai molti 
che assistettero alia lettura, con segni di 
soddisfacimento e di compassione insieme 
per quei disgraziati, e in non pochi parve 
suscitasse come un atto di protesta, ma Por-
dine non fu turbato. 

E mentre si sgombrava la sala e veni
vano tradotti i condannati, ebbe luogo un 
episodio, che commosse quanti per caso vi 
assistettero, e del quale amo farvi cenno. 

lì Do Dominicis accompagnato dal Ricci e 
dal De Mauro, scendeva gli aditi delie Às-
sisie, quando lo raggiunse il mesto convo
glio dei condannati.' — 11 romano AstoliL 
ebbe modo di avvicinarlo e gli disse con 
voce commossa perdonatemi perchè io ho 
domito obbedire agli onlini ; vi raccomando 
la mìa famiglia.1 lì De Dominicis soggiunse 
con accento fra il ribrezzo e la pietà disgra** 
ziato die sei ! e gli diede qualche danaro. 
Altrettanto fecero il Ricci od il De Mauro. 

E qui arrivato, credo di aver adempiuto 
al compito che mi era assunto verso di voi, 
— il resoconto è finito, e non pretendo già 
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all'esatte'zza dello stenografo, mantengo tut
tavia, e voi la potete garantire, l'esattezza 
di quanto in esso vi. ho registrato. 

Ora, concedetemi ancora poco spazio, tro
vando opportuno a maggior lume delle ri
sultanze di questo processo, di farle- se
guire da alcune poche considerazioni, delle 
quali fin da principio mi ero fatto riserva. 

La osservazione più spontanea che si sarà 
presentata alla mente de' vostri lettori, sarà 
al certo stata la seguente. 

Dopo le risultanze di questa procedura 
ciascun uomo che non abbia rinunciato al 
primo intendimento, avrà detto a se stesso; 
sta bene, pur troppo in oggi, dopo la storia 
che si e svolta sotto i nostri occhi, non può 
più porsi in dubbio, che anche dopo jl 1859 
e 1860 le sètte sono possibili ed esistono in 
Italia, ma resta anche legalmente constatalo 
che sono della peggior natura. Sotto l'or
pello di un amor patrio più vivo che non 
sia quello delle cittadinanze italiane e de
gli stessi partili che apertamente si com
battono, Flamini novelli di una religione cho 
raccoglie i suoi fedeli in oscure catacombe, 
si sono creati una chiesa tutta loro, ed essi, 
uomini libéralissimi, hanno firmato fra di 
loro e fanno giurare ai nuovi accoliti, co
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dici e patti, che non debbono mai vedere la 
luce, essi che intendono, quali colonne di 
fuoco, di illuminare le nuove vie che deve, 
in un prossimo avvenire, percorrere la uma
nità! Ek evidente che tali chiese sotterranee 
intendono alla redenzione politica o sociale 
dell'Italia e del mondo, e vada per il nobi
lissimo scopo, — ed ò evidente ancora che 
queste strane society hanno efficaci sanzioni 
nei loro statuti, e che, come scrivono i loro 
decreti col sangue, col sangue danno loro 
inesorabile esecuzione. — Aatolfl ha detto a 
De Dominicis, io ho dovuto obbedire agli 
ordini. — Tutto ciò non ò nuovo, non sor
prende affatto chi per poco ha potuto pene
trare nei misteri dì queste Garritine, vitu
pero di ogni paese civile, e più di tutto quando 
si reggono a libertà come ormai l'Italia ; — 
ma tutto ciò ò anche veramente orribile, o 
desta ih ogni uomo, educato ad abitudini 
sociali, un sentimento inesprimibile di r i 
brezzo o di raccapriccio. 

Il processo politico di Terni testò conchiuso 
ha avuto la non grata ma importantissima r i 
sultanza di far montare a galla, di porre alla 
luce del giorno alcuni di questi addetti alla mi
stica e sotterranea congrega; ma i vostri lettori 
certamente, al veder sul banco delle Assise 



GIORNALE DI PADOVA 

'ài sinistra che un'occasione di scagliarsi con
tro il governo, e la Camera, sorpresa ed ad
dolorata, fu costretta di sentir il ministro 
dell'interno raccomandarsi, quasi con voce 
supplichevole gli avversari, perchè non vo
lessero credere il governo così tristo da pa 
gare de' sicari perchòj ammazzino un de 
pntato. 

Noi non avremmo creduto di essere con
dannati discendere cos'i basso, che la fantasia 
più sbrigliata non potrebbe imaginare di più. 

L'on. Lobbia, quando sarà guarito delle 
sue ferite, potrò dire che ne pensa dei giù 
dizi compromettenti de'suoi amici politici, 
dovrà nella sua lealtà dichiarare solennemente 
se mai gli sia balenato nella mente alcuno 
degli atroci sospettidi cui quei snoi amici si 
fecero i compiacenti rivelatori. 

Noi l'attendiamo dalla sua schiettezza. Non 
trattasi di opinioni politiche, né di dissidi di 
parte, trattasi di ciò che v' ha di più impor-
portante per una nazione, trattasi del presti
gio del suo governo e della moralità de'suoi 
partiti. Salvochè si voglia seppellire la libertà 
a spingere il paese all'anarchia, è impossibile 
che si tolleri in pace questa diabolica con
giura che si ò formata contro il governo na
zionale. Ghe coloro i quali passarono due 
terzi della loro vita nelle cospirazioni non 
possano adattarsi alla lotta aporta de' partiti 
politici, si capisce; ma chi saprebbe spiegare 
l'attività loro instancabile nel fabbricare armi 
contro il governo nazionale e nell' assalirlo 
più violentemente che non lo assalissero l'Au
stria ed il governo borbonico e pontificio? 
Questo furore settario minaccia di attossicare 
le sorgenti della vìi* nazionale perchè in uno 
Stato libero f azione regolare de' partiti è 
impossibilitata, allorché trovasi in presenza di 
fazioni, che niun partito parlamentare potreb
be accettare come alleati. 

Donde proviene in Italia l'impotenza della 
sinistra? Dalla difficoltà di discernere dove 
finisce l'azione sua e comincia quella delle 
fazioni. La sinistra, non ne dubitiamo, non 
si fa solidaria delle dimostrazioni di Milano, 
né delle grida sediziose che vi furono prof
ferite. Ma perchè non protesta contro le une 
e le altre? Perchè i suoi giornali, se non osano 
approvare, non osano neppure disapprovare? 
Se un partito politico non ha grande cura 
di separare la causa propria da quella degli 
schiamazzatori della piazza, è costretto di as
sumerne la risponsabilita, e deve subirne le 
conseguenze. Il che è assai grave, perciocché 
un partito ne ha fin di troppo de' vincoli di 
solidarietà che lo legano a tutti i suoi com
ponenti, senza che abbia ad assumere sopra 
di sé la malleveria di atti riprovati dalla co
scienza pubblica. 

Non è con le manifestazioni chiassose e 
con l'infrangere i cristalli delle case, nò coi 
colpi di pistola e le sassate che si combatte 
•contro una politica e contro un ministero. Go
desti procedimenti sono diretti contro il go
verno ed hanno un carattere rivoluzionario 
•ohe contrasta coi sentimenti conservativi delle 
popolazioni e coi doveri de' partiti politici. 
In niun paese come in Italia V azione rivo
luzionaria ha un carattere così settario ed 
impotente. Noi abbiamo già dichiarato, nóci 
stancheremo mai di dichiarare che non te-
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•di Spoleto, un fabbro e due calzolai, avranno ; 
esclamato, e dove sono i lamini, dove le . 
clamidi dai classici panneggiamenti, oh, co- • 
storo sono tutt'al più semplici iniziati, sono ! 
poveri catecumeni,' — qui la giustizia raz
zolò solo nelle erbe più basse, la sua falce 
non colpì, non valse a tagliare gli alti pa
paveri. \ 

E fu così, —- ciò non significherebbe altro 
a mio avviso, che il suo compito è solo in-
cominciato ; con qualche fortuna però, giac
ché scoperta una volta l'imboccatura di un 
antro, non è poi impossibile percorrerne an
che i più remoti recessi. 

E una volta arrivati laggiù, e fatto così 
il passaggio dalla bassa forza, al rispettivo 
stato maggiore, si presenteranno assai que
siti ai nostri legislatori, sempre superlativi, 
perocché io non so persuadermi che alle ri
trosie del generale La Marmora contro la 
riforma della gradazione delle pene quale è 
attualmente nel codice penale, da lui mani
festate accennando ai sicarii della cui esi
stenza nel bel -paese nessuno può più dubi
tarne, io non so persuadermi dico, che non 
si debbano associare anche le viscere dei 
nostri umanitarii legislatori. Passi, quando 
hanno davanti l'esecutore materiale di un or

miamo per l'ordino materiale. Tutti gli sforzi 
de' fautori di disordini non riusciranno a pro
durre in Italia una di quelle rivoluzioni va
gheggiate dagli irreconciliabili di Parigi; ma 
il disordine morale prodotto dalla confusione 
d' un partito con le fazioni che turbano la 
quiete pubblica, e dalle persistenti accuso da 
esso mosse al governo, si hanno forse a contar 
per nulla? A forza di rappresentare il go
verno come immorale e disonesto, non si 
guasta ogni senso di moralità ed onestà nel 
popolo? E quando si sia riusciti a togliere 
ogni freno al popolo ed a svellare da lui il 
sentimento del rispetto, chi s'incaricherà di 
governar la cosa pubblica ed avviarla per 
bene? Non sì può supporre che vi abbia un 
partito si cieco da credere di potere per que
sta strada afferrar le redini del governo ; esso 
può lusingarsi di distruggere il partito con
trario, ma non di sostituirglisi, perché di
struggendo il partito contrario, distrugge se 
stesso, e toglie ogni fondamento sicuro e sta
bile alla libertà. 

Ciò che ora succede ò una minaccia so
ciale che deve metter in pensiero tutti gli 
uomini politici e tutti i partiti onesti e ra
gionevoli. Scatenando le basse passioni e to
gliendo ogni fede nella proibita del governo, 
sì caccia il paese nel fango. E1 la situazione 
più sciagurata a cui possa easre ridotto uno 
Stato, e pur troppo non si è negletto alcun 
mezzo per affrettarla. 

Fermiamoci finché siamo in tempo, se non 
vogliamo che l'Italia, la quale pur racchiude 
degli elementi così buoni di prosperità e di 
vigoria, diventi la nazione più debole e di
spregiata d'Europa. 
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NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE 21 - - Il signor Godard ha fatto 
ieri la sua prima ascensione col globo apo
statico La città di Firenze, in compagnia 
della signora Godard e di un altro signore. 

Per un ritardo avvenuto nella sommini
strazione del gjz egli non ha potuto fare la 
sua partenza per le regioni aeree che verso 
le otto, e cioè sul far della sera. 

Il pallone del signor Godard si alzava mae
stoso e sicuro dal giardino zoologico e an
dava a riprendere terra nei pressi della nuova 
cìnta daziaria fuori di porta a Pinti. 
— La bella operazione eseguita dal co
mando delle Guardie Municipali, di cui par
lammo nel giorno decorso, ebbe un premio 
nello scoprimento ulteriore di altri fogli falsi. 

Nuove ricerche della Questura eseguite 
nella soffitta della casa ove dimora il pos
sidente Girolamo G. di Anghiari hanno pro
dotto lo scoprimento di altri biglietti falsi 

! per il valore di lire 25,500 talché uniti que-
! sti agli altri perquisiti il giorno avauti, il 

valore dei fogli falsificati ascende a lire 43,350. 
— Furono pure perquisiti alcuni apparecchi 
atti alla fabbricazione dei biglietti, vari torchi, 

due macchinette, due lastre di rame, alcuni 
acidi e due cilindri. 

MILANO — La Persevetama del 21 scrive 
che il proiettile che perforò uno dei vetri 
del cafij| Gnocchi in Galloria, risultò anche* 
dalla perizia fattasi, non appartenere alle 
cariche delle armi di cui sono provveduti 
gli agenti della pubblica forza. Esso pesava 
un terzo meno dei proiettili delle carabine 
e dei revolvers delle guardie di pubblica 
sicurezza e de'carabinieri. Furonvì cittadini 
(e lo deporranno in giudizio) che videro par
tire il colpo dall'angolo della Galleria verso 
la via Marino. 

— La Lombardia del 20 scrivo che, meno 
il prof. Sabbatini, direttore del Belfiore, eh'è 
stato trattenuto nelle carceri di Milano, gli 
altri arrestati in seguito alle dimostrazioni 
delle sere precedenti furono trasferiti parte 
nella cittadella di Alessandria e parto a Fe-
nestcelle. 

— La moglie di un caffettiere in piazza 
del Duomo, la signora Lavezzari, fu presa 
da tale spavento per le scene di giovedì 
scorso — trovandosi per caso fuori di casa 
in quel frattempo il marito coi suoi due fan-
ciulletti, — ohe ammalò e morì ieril 

(Pungolo) 
— La Gazzetta di Milano annuncia che 

a Verona si fecero pure degli arresti, e che 
gli arrestati arrivarono ieri in Milano, in 
apposita carrozza cellulare. (idem) 

— Ieri fu sequestrata la Gazzetta di Mi' 
lano. (idem) 

BOLOGNA - - La giornata di ieri passò 
tranquillissima e la dimostrazione di ieri 
l'altro non ebbe seguito come si temeva. Gli 
arrestati, tutti studenti, sommano ad otto e 
i condiscepoli mandarono una deputazione 
alla Giunta municipale perché volesse inter-
porsi per ottenerne la liberazione. La Giunta 
aveva già fatto qualche passo presso l'auto
rità governativa in questo senso e speriamo 
anche noi coli' Indipendente che vengano 
presto posti in libertà, perché possano atten
dere agli studii che dovrebbero essere 1' u-
nico loro pensiero. Non devono cercarsi i 
veri colpevoli sulle piazze fra gli ignoranti 
e gli illusi e i fervidi giovani ma poco esperti 
delle mene settarie. 

* * 

I veri agitatori non ò facile coglierli, sono 
troppo astuti, per mostrarsi a viso aperto, 
ma i più generosi e mono riflessivi sono 
sempre quelli che si fanno docili strumenti 
delle altrui intemperanti ambizioni. 

(Partito Naz.) 

NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, 20.— La tranquillità regna oggi 
intuito il bacino della LoiraeuiRive-de-Gier. 

dine di sangue ; ma che al caso dato com
paia alla loro presenza la bieca figura del 
mandante, e' non la sosterranno. 

Sono costoro che non so se più truci o vi
gliacchi, che commettono ad un braccio vol
gare, colla freddezza di un Torquemada, di 
spegnere le vite dei loro simili; mentre essi 
se ne stanno poco lungi e nelle tenebro a 
pregustare la vendetta; perché in loro non è 
ombra di personale ardimento, non è in essi 
il carattere' audace del Còrso — anziché del 
leone hanno gì' istinti della Jena, costoro si 
compiacciono del lezzo dei cadaveri. 

E la salma del De Dominiois avrebbe of
ferto pasto a questa loro brama, l'Astolfì, • o-
me dichiarò in dibattimento e lo confermò 
il Gasadei, trattenne il braccio già armato di 
pugnale di quest'ultimo e che stava per in
fìggersi in quel cuore di patriota, perché ca
sualmente il De Mauro gli era al fianco : il 
sicario Astolfi, non fu più umano di coloro 
che li aveano prezzolati per 1' eccidio ? 

E qual è il partito in Italia che assuma la 
paternità di questi obbrobrii ; oh ! alla luce 
del giorno non si profanano così la causa 
della libertà, la causa d'Italia, la causa di 
Roma. 

E sia pure, il pudore apertamente non lo 

Tuttavia gli operai non hanno ancora ripreso 
il loro lavoro ordinario di estrazione. 

Nulla ò ancora deciso relativamente al 
viaggio di Boauvais. 

— 20. •— Ieri i ministri si sono riuniti in 
consiglio alle Tuileries, sotto la presidenza 
dell'Imperatore, 

SPAGNA, 19. — Seduta delle Cortes. — 
Il generale Prim presentando il nuovo mini
stero (che risulta composto conformemente 
alla lista pubblicata dall'Imparcial e da noi 
ieri riportata) dichiara che il Governo rispet
terà e farà rispettare la Costituzione da tutti 
i partiti; soggiungo che il paese non deve , 
preoccuparsi delle cospirazioni isabelliste e 
carliste, dichiara che il Governo desidera di 
conservare buone relazioni colle nazioni stra
niere, e che crede utile rinnovare i rapporti 
diplomatici colle nazioni in altri tempi sog
gette alla Spagna. 

Il Governo, esso dice, che si occuperà"? in 
ispecial modo della questionefinanziaria, spera 
che il credito della Spagna risorgerà msrcè 
una buona politica ed un buon sistema di 
economie. 

Il generale Prim dichiara innoltre che il 
duca di Montpensier, avendo prestato giura
mento alla Costituzione nella sua qualità di 
capitano generale spagnuolo può abitare in 
Ispagna, attesoché la sua presenza non è con
traria nò alla Costituzione né all'ordine pub
blico; soggiunge: i repubblicani non devono 
paventare che un re sia imposto da un par
tito, le Cortes soltanto, perla loro assoluta so
vranità, hanno il potere di eleggere un re, 
e la loro scelta dovrà essere impreteribil
mente rispettata. 

PORTOGALLO, 19. — Il vescovo Seizen 
fu provvisoriamente nominato ministro di gra
zia e giustizia in luogo del sig. Pequito, il 
quale, dicesi, non riprenderà più il suo posto. 

PRUSSIA, 19. — il Reichstag ha adottato 
il progetto relativo alla istituzione di un tri-

• 

bunale federale di commèrcio. 
AUSTRIA. —Leggesi nella Presse: 
A quanto ci vien riferito, il signor cardi

nale Rauscher si rivolse con un' istanza a 
S. M. l'Imperatore affinché sia permesso al 
sacerdote secolare De Florencourt d'espiare 
in un convento la pena di 4 mesi di carcere 
a cui fu condannato nel processo di stampa 
del Vaterland. A tale richiesta fu però ri
sposto negativamente da S. M., e il ministro 
della giustizia incaricò il tribunale d'appello 
di darne comunicazione al signor cardinale, 
il che avvenne oggi. 

SVEZIA. — Scrivesi da Stokolma che la 
celebrazione del matrimonio della principesca 
Luisa di Svezia col principe reale di Dani
marca avrà luogo il 6 luglio prossimo colla 
massima pompa. 

viola tampoco la meretrice ; la paternità di 
questi fatti non spetterà ad alcun partito, ò 
chiaro ; — non ad alcuna associazione più o 
meno verecondamente segreta, la setta in 
Italia dov' è? — Pur siccome una creatura 
deve avere chi 1' ha creata, e nel caso non 
si può concedere che sia la famiglia dei cal
zolai , — darò la ricercata paternità ad una 
tal gente che battezzerò degl' innominati. 

Sono gì' inconvenienti che per mesi hanno 
fatto prendere una invisibile spada di Damo
cle, su parecchi individui, e che sopra alcuni 
la fecero mortalmente cadere ; son costoro 
che apertamente si fanno apostoli di dignità 
nazionale, di alleanze, di costituzioni interne; 
sono costoro che credendosi anzi i soli che 
valgano a tracciare agi' Italiani la via alla 
città eterna, perché la veggano meglio, la 
segnano con una lunga striscia di sangue ; 
son costoro che a tutela del proprio onore 
costringeranno un galantuomo, un esule, un 
processato in oggi dalla Sacra Consulta di 
Roma, a dover dichiarare davanti alle As
sise che fino al giugno del 1867 fece real
mente parte e fu capo del Comitato Nazio
nale Romano dal quale vi deve narrare, co
me ne uscisse quando si cominciò a far pre
valere nella questione romana V indirizzo che 

le venne dato da un partito che non era il 
suo , come certamente , non era manco , il 
vostro. 

E compiacetevene, in quella stessa sala 
dove sedeva una curia italiana, e nella loro 
maestà, I magistrati del nostro popolo pei* 
giudicarvi, in un angolo di quella sala stava 
quasi appiattato, ma attento, tutto ocelli ed 
orecchi, e per tutti tre i g orni, dalla prima 
all'ultima ora un incaricato dei Vaticano; e 
tutto quel dibattimento, e le dichiarazioni del 
De Dominicis furono cèrto preziose per lui; 
ma il De Dominicis avrebbe potuto farne al
tre, che non miravano a chi lo voleva am
mazzare ; avrebbero mirato troppo al basso ; 
e quelle forse s' aspettava l'uomo seduto nel
l'angolo della sala ; sarebbero state clamoro
se, avrebbero di molto innalzata la persona 
della vittima, e per di più umiliato assai i 
suoi calunniatori ; ma egli ha sempre amato 
T Italia e Roma sua troppo, e troppo le ama 
ancora, perché anche davanti al ceifo de' suoi 
sicari, egli potesse dimenticare i severi do
veri del patriotta. ' IL 

<* 
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CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

Oln io^ iraz io i i l . — Non abbiamo 
fatto cenno nel nostro numero di ieri (21) J 
della dimostrazione succeduta nelle ore del 
mezzogiorno, perché fu di si poco rilievo 
che non valeva la pena di parlarne. I 

Radunatisi nel cortile dell'Università pa
recchi studenti, ed emesse le solite grida 
Viva Lobbia, Abbasso la Consorteria, Morte 
al Giornale di Padova, ce, si avviarono alla ' 
Piazza Cavour, e fermatisi per poco all'uf
ficio del nuovo giornale L'Aurora, si sciol
sero tranquilli, senza disordine alcuno. 

Più tardi varìi cartellini affissi alle mu
raglie invitavano per le ore 8 della sera 
la scolaresca a riunirsi di nuovo davanti 
VUniversità. All'ora fissata un assembra
mento di circa 200 persone, ingrossato come 
sempre avviene da una falange di curiosi, 
si raccolse appunto sulla porta dell' Uni
versità, che già dal tocco era stata chiusa. ; 
Abbiamo osservato che in mezzo ai dimo- I 
stranti conlavasi appena una cinquantina ] 
di studenti mentre il numero di quelli che j 
trovansi ora a Padova sorpassa di mollo il ' 
migliaio. É inutile dire che di questo fatto 
noi ci congratuliamo colla grande maggio
ranza degli studenti. I negozi della Via del
l'Università si chiusero come per incanto. 

Ripetutesi le grida del mattino, coli'ag
giunta di altre voci [più sediziose', e con 
musica di urli e di fischi, qualcuno spiegò 
una banderuola a tre colori, mentre alcun 
altro si prendeva lo spasso di fare un 
àuto da fé del Giornale di Padova. Sarà 
forse in {omaggio di quella libertà della 
•stampa per la quale al mattino |si aperse 
altrove una sotloscrizione. | 

Poco dopo la Comitiva composta in gran 
parte di monelli ed alcuni popolani, per
correndo la Via S. Apollonia e dei Servi 
rinnovò le simpatiche dimostrazióni dì prima 
davanti la tipografia del nostro giornale, 
percuotendone a pugni ed a calci la porta; 
e quindi recatasi in Piazza Vittorio Ema
nuele, dopo breve sosta presso la Loggia, 
rifaceva la stessa via e le stesse ovazioni 
al nostro indirizzo. Giunta sotto le fine
stre della residenza del Circolo Popolare, 
e scambiata fra i dimostranti ed alcuno del 
Circolo qualche spiegazione, la Comitiva si 
sciolse mercè l'intervento provvidenziale di 
Giove pluvio, e senza bisogno dell'uso 
della forza. 

Le Autorità già fin dal mattino aveano 
preso le necessarie misure di precauzione, 
in grazia delle quali speriamo che non sa
ranno rinnovate simili dimostrazioni, che 
per se stesse hanno poca importanza, ma 
bastano a danneggiare gli interessi dei pri
vati e a turbare la quiete della popolazione 
che non vi partecipa menomamente, che 
non le capisce, o le disapprova. 

In seguilo a questi fatti il Rettore Ma
gnifico della nostra R. Università, cavaliere 
prof. Francesco Marzolo ha pubblicato il 
seguente manifesto : 

STUDENTI 1 
I! mio cuore di cittadino, di maestro e 

di padre fu ieri per alcuno di voi profon-
• damente addolorato. 

Le intemerate pareti di questo asilo sacro 
al sapere furono conturbate da voci incon-
snlte, inaccoslumate e da esso bandite. 
Oh sì, miei cari, alla scuola la scienza, il 
baccanale neppure alla piazza. 

E ben mi dà scarso conforto il pensiero 
che le voci quivi proferte non esprimevano 
riprovevoli intendimenti; perchè, comunque, 
erano una infrazione alla disciplina scola
stica, e qualunque infrazione alla legge, 
anche se lieve all'aspetto, è un'enormezza. 
La legge, vergine modesta e gelosa, per un 
solo sguardo impudico si offende. 

A che si può così riuscire? Prossimi a co
gliere il prfniip d'un anno di studio, che 
tramonta, anche colla coscienza tranquilla 
per il dovere compito, potreste essere re
spinti da quella prova, che ne è la co
rona, e procurarvi il rimorso d'avere per
duto un tesoro che più non torna, il tempo. 

Ma pure un conforto me l'ebbi nel nu
mero scarsissimo degli inconsiderati, nel 
buon senno dei più, nella parola generosa 

di quelli, che diedero opera efficace a per
suadere quanto fosse improvvido il consi
glio e a stornarne gli inevitabili gravissimi 
Ianni. 

Ah ! non si ripeta mai più cotale de
plorevole fatto. / r 

Nò qui parlo di quanto si operò all'in
fuori di questo recinto dove, il sapete, 
non siete che cittadini. E poi io spero, io 
credo che il vostro nome rispettabile sia 
stato giocalo da chi non era degno dì fre
giarsene. Ma se per avventura taluno di voi 
avesse pur fatto parte delle profane dimo • 
strazioni del trivio, gli dite come fosse cieco 
nell'obbedire quasi braccio passivo ad una 
sorda molla tirannica, rammentategli a 
quali dimostranti facesse corteggio, inter
rogate la sua coscienza d'italiano quali 
grida sacrileghe ferissero i suoi orecchi. 

Ah! cosi nou si asciugano, no, le lagri
me secolari dell'Italia, di nostra madre 
piangente! 

Dalla R. Università 
Padova 22 giugno 1869 

// Rettore M A R Z O L O 
fèlaino lieti di annunciare che la Com

missione della Società italiana dei quaranta 
ha proposto alla Società stessa di aggiudi
care al nostro concittadino barone Achille de 
Zigno per la sua pregevolissima opera: Sulle 
piante fossili della oo'ite, il premio annuale 
di Fisica e Storia Naturale fondato dal Go
verno. 

Teatro Garibaldi. — La brava com
pagnia piemontese reduce da Rovigo ove ot
tenne la più lusinghiera accoglienza, ci faceva 
gustare di nuovo ieri sera la bellissima com
media La Violenssa a V ha sempre tori. 

L' esecuzione fu inappuntabile, gli applausi 
prolungati, frequenti le chiamate ; le signore 
Agnese Rovida ed Amalia Fantini, ed i si
gnori T. Milone, A. Cavalli, Cherasco, F. Fer
rerò e T. Guniberti non potevano sostener 
meglio le rispettive loro parti. Senza cadere 
nell esagerato, cosa ben difficile e pecca co
mune a quasi tutti gli artisti italiani, quelli 
della compagnia piemontese T. Milone e soci 
sembrano avere il privilegio di rappresentare 
i piil strani caratteri. 

Teatro ti. lancia. — Ieri sera i dilet
tanti della società Concordia rappresentavano 
con felice successo una vittoria dell' arte com
media di E. Sonzogno e la farsa un Signore 
ed una Signorina. 

La brava sig. Gigli ed il sig. Mezzalira ot
tennero con tutti gli altri applausi e chia
mate. 

Le Guardie di Pubblica Sicurezza 
procedettero all'arresto di duepersoneper ozio
sità e vagabondaggio; una è un villico di Gori
zia l'altra e una ex Guardia finanziaria di Si
cilia. 

GIORNALE DI PADOVA 

, tlantico V ammiraglio Lacapelle fece un brin 
La Gazzetta ufficiale del 21 scrive che ' 
ministro dell'interno ha diramato ai nre-il 

felli del regno il telegramma seguente : 
Ieri sera (20) nelle città di Milano, To

rino, Napoli, Bergamo, Reggio (Emilia; vi 
furono dimostrazioni in proporzioni minime; 
popolazione in nessun luogo vi prese parte; 
a Milano, pubblico stanco disperse egli 
stesso dimostranti, ed al primo presentarsi 
pattuglia carabinieri venne applaudita. Nelle 
altre città ordine perfetto; dappertutto le 
autorità agirono con prontezza ed energia; 
assembramenti furono dunque immediata
mente sciolti; in nessun luogo la truppa 
dovette far uso armi. Grida assembrati 
furono come al solito : Viva Lobbia, viva 
la repubblica; anche la qualità persone in
fima classe popolazione che prendono parte 
questi fatti, e che non possono aver con
cetti propri politici, mostra che sono pre
parati e condotti da alcuni agenti; e quindi 
urgente è il dovere delle autorità tutte di 
raddoppiare vigilanza e continuare azione 
energica. 

4 
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ULTIME NOTIZIE 

S. M. il re, che da alcuni giorni erasi 
recato sulle montagne per motivi di sa
lute, è ritornato improvvisamente a Firenze 
ove egli non era aspettalo. 

S. ivi. non ha voluto restar lungi dalla 
capitale nel momento che il suo governo I 
era occupato a prendere misure efficaci per 1 

Nella Gazzetta ufficiale del 21 corrente 
si legge: 

La stampa della opposizione non cessa 
di divulgare notizie inesatte ed asserzioni 
gratuite per affievolire V autorità del go
verno e screditarlo in faccia alle popola
zioni. Principale argomento sono natural
mente le cose finanziarie e a proposito di 
queste si cerca d'insinuare che ritirando 
le convenzioni stipulale colla Banca nazio
nale e colla Società dei beni demaniali 
abbia inteso il governo di abbandonare il 
piano finanziario svolto dal ministro delle 
finanze nelle tornate della Camera dei de
putati del 20 e del 21 aprile decorso. 

Interessa altamente che la pubblica opi
nione non si lasci fuorviare in argomenti 
di così vitale importanza. É perciò che noi 
crediamo opportuno ristabilire la verità dei 
fatti e definire le vere intenzioni del go
verno. 

Nel concetto del governo il piano finan
ziario non è alterato. Le convenzioni prov
vedevano a fornire alla finanza 400 milioni 
collo scopo di far fronte ai primi disa 
vanzi, di diminuire il debito verso la Banca 
di mantenere cosi la depressione degli aggi 
e condurci alla soppressione del corso for
zoso. 

Questi risultati non saranno compro
messi dal ritiro delle leggi. Le convenzioni 
saranno riformate in modo da evitare al
cune delle obbiezioni sollevate nel comi
tato, e da raccogliere maggior numero di 
consensi; e saranno ripresenlate alla nuova 
sessione; ma lo scopo finale che il go
verno si proponeva e che non ha mai per
duto di vista sarà il medesimo. La sop
pressione del corso forzoso e l'avviamento 
all'equilibrio del bilancio. 

Per raggiungere questa meta il governo 
del Re non si lascierà fermare da nessun 
ostacolo. Sicuro dell'appoggio del paese, e 
della maggioranza del Parlamento, esso sa-
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ridonare al paese la tranquillità turbata | P.^ impedire che con mezzi violenti e fa-
| in molte città da insensati tentativi, mala J1??1 Sl tenti di attraversargli la via, e 11-
' M. S. ha voluto rassicurare colla sua pre- f ffil^^/^tJ^!!?!?*? ^ l i ? 

senza lo spirito pubblico contro V effetto 
• delle voci calunniose che non si tralascia 
* di spargere per pervenirne l'opinione. 
I {Corr. italienne) 

Un dispaccio elettrico dalla Spezia, d'oggi, 
21, reca che la malattia di S. A. H. la du
chessa d'Aosta non ha subile variazioni 
sensibili, ma che presentava qualche leg
gero sintomo di miglioramento. 

E arrivato alla Spezia il principe Um
berto. 

slare la libertà, l'indipendenza e Y unità, 
saprà altresì conservare tali acquisti co
stituendo fortemente i suoi ordinamenti 
interni, promuovendo la pubblica prospe
rità, ed equilibrando le sue finanze. 
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Leggesì nel Pungolo di Milano: 
Sappiamo che ad iniziativa di alcuni cit

tadini, si sia coprendo di firme un indi
rizzo al Prefetto, in omaggio alla maestà 
della legge. 

La Commissione d'inchiesta parlamen
tare si è recala oggi alle ore 4 poni, a ri
cevere la deposizione del deputato Lobbia. 

%nd» mmm*^^^^M-<i*yn^wtwwÉmtogjr.f i -

Togliamo dal Diritto il seguente bollet
tino della salute di S. E. il gen. Cialdini: 

Pisa, 20 giugno (ore 10 a.) 
Continua lentamente il miglioramento 

delle condizioni di salute del generale Cial
dini. La notte fu tranquilla. 1 fenomeni re
lativi alla ferita seguitano ad essere più 
miti. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
{Agenzìa Stefani) 

BERLINO 21. Il Parlamento doganale re
spinse l'imposta sul petrolio con 157 voti 
contro H i , malgrado che Bismark avesse 
dichiarato che non avrebbe acconsentito alla 
modificazione delle tariffe se questa imposta 
venisse respinta. 

MADRID 21. Una banda di 60 cartisti en
trò nella Navarra. Questo fatto considerasi 
come isolato e senza importanza. L'Impav-
cìal annunzia che a Perral sono avvenuti al
cuni disordini provocati dai repubblicani. L'or
dine fu ristabilito senza intervento delle truppe. 

BREST 21. Nel banchetto dato ieri sera 
per festeggiare la posa del cordone transa-

dìsi all'Imperatore ; il barone di Buurgoing' 
ne fece uno alla regina Vittoria e parlò del
l'unione tra la Francia, l'Inghilterra e l'A«* 
raerica ; Beaumont fece un brindisi al pre
sidente Grant. Vougy direttore dei telegrafi 
espresse il dispiacere del ministro dell' in-1 

terno di non poter assistere alla festa; lodo 
le persone che presero l'iniziativa di questa 
società ; constatò che essa anticipò il termine 
fissato dal contratto ; face un brindisi alla so
cietà od al successo della posa del corion^, 
Erlanger ringraziò calorosamente; fece la 
storia della società e portò un brindisi ai 
costruttori del cordone. 

Oggi terminarono lo operazioni dello scan
daglio. 

Il Qreat Eastern partì alle ore 8 di qiié* 
sta mattina. 

TEATRO NUOVO — Quinta rappresenta-' 
zione dell'opera-ballo Oli Ugonotti del maestra 
Mayerbeer. 

TICATRO GARIBALDI. — La compagnia dram
matica piemontese T. Milone e soci rappre* 
senta: La Cossienssa di C. Gasea e Barba 
Tempesta. 

^ ^ ^ " ^ N O T I Z I E D T B O R S A 
PARIGI 19 giugno 2t 

Renditi francese 30m " " 
» italiana 5 0if> 

70182 * 70 17 »3> 

Azioni ferrov. lorob.-venete 513 
Obbligazioni . . ; . ... è 210 50 

156 50 50 07 

59 — 
132 -
151 -
163 ~ 

31i2 
246 -
4 3 -
618 ~ 

933^4 925iS 

513 — 
240 
59 

1321 
150 50 
163 — 

3lr2 
246 
433 
617 

Azioni ferrovie romane 
Obbligazioni . . . . . . 
Obb. Perr. Vittorio Emanuele 
Obbligaz. ferr. meridionali . 
Cambio sull'Italia. . . . 
Credto mobiliare francese . 
Obbligazioni regìa tabacchi. 
Azioni » » 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolidati inglesi 

BORSA DI FIRENZE 
22 giugno 

Rendita 5635 
Oro 2067 
Londra tre mesi 25 93 25 88 
Francia tre mesi 103 65 103 50 
Obbligazioni regìa tabacchi 452 — 
Azioni » » 633 50 633 — 
Prestito nazionale 79 60 79 50 , 
Nominali 1910 
Bartolomeo Mo-chin, gerente responsabile 

CENNO CRONOLOGICO 
Un'altra nobile ed intemerata esistenza 

si è spenta. 
Ilenia mino Bina non è più! La mai" 

Una del 21 giugno dopo lungo ed ango*-
scioso morbo, a 18 anni sì addormentò» 
nel Signore. . 

Uomo integro ed onesto, intelligenza noti 
comune, mente retta, cuore ben fattof 
tanto tesoro di rare virtudi sacrò al ben£ 
della famiglia e del paese. 

Pochi lasciano dietro di se sì ricca ere-" 
dita di alletti ; pochi han come lui il dritto» 
non già alle laudi spesso non mertale, sa-
crate dalla consuetudine sulla bara di chi 
muore, ma al sincero compianto di tutti 
gli onesti. 

Quanti il conobbero meritamente lo ap
prezzarono, e per lunga serie di anni co
perse cittadini e privati onorevoli e deli
catissimi oificii. 

Non alla gretta carità, ma alla benefit 
cenza ragionata ed intelligente informava 
il cuor suo generoso, e furono le pietose 
sue opere spontanee, gentili, non interrotte/ 

E se ai suoi cari cui fu largo cotanta 
di consiglio, e d'aiuto la piena dell'affanno, 
mal consente tesser condegnamente sue 
laudi, (ia loro almeno concesso deporre 

! sulla sua salma il mesto tributo di ricor-' 
j danza e d'alletto. 
} Padova 22 giugno 1869. 

I NIPOTI 
» 

Ogni malattia cede alla dolce RKV*UCNTA 
ARABIOA DO BARRY, che restituisce salute, ener* 
già appetito, digestione e sonno. Kssa guari
sce senza medicine, nò purghe, nò spese, la 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghian Iole, ven
tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vo
miti stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni disordine di stomaco, gola, flato, voo«» 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mu
cosa, cerve lo e sangue. 6J,U00 curo, com
prese quelle di S. 3. il Papa, del duca di Pln-
skow. delia Sìg.ra Marchesa di Bretiaa, eoa, 
ecc. Più nutritiva della carne, essa fa econo* 
iniziare 50 volte il suo prezzo in aUri rimedi. 
In scatole: 1[1 kil., 2 fr. 50 e.; I icil , 8 Ce, 
12 Itti'., 05 fr. Du Barry e Ola, 2 via Oport f 
Torino, ed in provincia presso i farmaoist1* 
droghieri. La RKVALENTA AI, CiooouLvriB agli 
stessi prezzi costando in circa 10 Contesila 
la tazza. 
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EDITTO 

Si rende pubblicamente noto che la signori? 
Anna Jacur vedova Romania ora moglie del 
signor Bianchini di qui coli" istanza 22 mag
gio a. e. JN. 12824, chiese venisse nel giornale 
Ufficiale del Regno ed in quello della Provincia 

, di Padova inserita per sunto a termini e pe-
gli effetti della Notificazione del Tribunale 
•d'Appello iti Venezia li: maggio 1867 nu
mero 11020- p. 5v521a di lei supplica innalzata 
» S. M. il nostro amatissimo He con cui im
plorava che li di essa tìgli Leone, Emanuele 
e Samueh-Michelingelo Romanin fu Moise 
fossero autorizzati ad aggiungere al proprio 
i\ cognome — Jacur *— d- manda che venne 
i'avorevoimente accolta come dal Ministeriale 
dispaccio 22 aprile 1869 comunicato col De
creto delia residenza di Appello in Venezia 
2Q detto mese N. 8,99-3427. 

Locchè si pubblica in relazione alla pre-
.fatta Istanza invitando chiunque abbia inte
resse a presentare le sue opposizioni entro 
quattro mesi dal giorno della seguita pub-

Mcazione. 
Dalla R. Pretura Urbana di Padova 

29 maggio 1869 
' Il consigliere dirìgente 

PIOVE E 

VE RS Casa in Pa
dova, in via 

Pèndo al civico nuovo N. 1472, Pcrt. 0 13, 
Rendita Censuaria L 151:20. 

Tanto [iella visita, quanto per ritirare 
ogni opportuna informazione potrà l'appli
cante rivdgliersi al sig, .Bartolomeo lian 
di qui, via S. Bartolomeo N. 3397 

(2 p . n, 260) • 
mmirXf ffawH&ar 

i i 

l 

• • i signori di questa 
I J l V V l ^ ? n t ì città che nella piazza 
' « l l l O O l I U d e U u F r u t t a s ' ,a es

posta ancora per duo giorni la MACCHINA 
KENNED1Y la quale serve per- affilare col
telli ecc. 8'invita quindi il pubblico a pren
dere in esame la détta macchina per la sua 
semplicità e facilità. Dell'adoperarla. 

(1 pub. n. 276) 

La libreria editrice Sacchetto 
I n t e r e s s a 

gli associati ai giornali esteri a rinnovare in 
tempo gli abbonamenti che vanno a sca
dere con la line del mese. 

V p i i V ; 

della 

»* ' * 1 

Padova Via dell Università 

30 anni d'esperienza 
Le tanto rinomate P i l l o l e A u t l c n i o r r o l d n l E del prof. Giacomi ni. 
Rimedio sovrano nelle affezioni emorroidali sì interne che esterne, nelle gastro en

teriti, nelle malattie nervose ecc. Vedi Opuscolo che si dispensa gratis. 

Ol io d i l?cgafo «li m e r l u z z o 
con Protoioduro di ferro inalterabile, portentoso rimedio nelle affezioni glandulari, 
nella tisi incipiente, nelle bronchiti e nella racchitide. 

A n t i c a T i n t u r a d ' A s s e n z i o 
acquosa e scolorata del Venturi; stomatico per eccellenza aiuta la digestione. ...... 

A c q u a a n a t e r i n a 
contro tutti i mali della bocca, alcune goccie, in poca acqua serve a mantenere puliti 
i denti, togliere l'alito cattivo, rassodare i smossi, calmare il dolore nei cariati ecc. 

BAGNO SALSO JODO BROMICO 
in sostituzione al bagno di mare esperimentato e trovato il migliore sostituto che si 

riconosca. 
EK,MXMMt MàM COCA 

unico ristoratore delle forze, utile nei sconcerti dello stomaco e del ventre. 

PILLOLE ÀNT1BLENOROICHE 
di prodigioso effetto nelle malattie segrete recenti ed inveterate. 

ESTRATTO D'ORZO TALLITO 
Pastigli*1 di Cassia con Allume utili nelle affezioni della gola ecc. 8 p. n. 210 

I VIAH 
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SORGENTI 
GRANDE GR1LLE, 

HOPITAi, 

" H A U T E R I V E 

L e P i l l o l e d i I l o l l o w a y 
Sono ii più nobile rimedio conosciuto nel mondo 

intiero. Tutti i disordini del fegato e dello sto
maco cedono prontamente alla benefica loro in
fluenza. Esse Pillole invigorii cono e ristorano 
aila salute le più debilitate cosiituizioni, correg
gono tutte le impurità del sai gue, provengano 

_____ esse dalla vecchiaia, imprudenze delia gioventù 
intemperanza o altre cause e sono di fatti un'ottima medicina generale,, per quasi 
tutt i i malori a' quali è soggetto il genere umano. Centra le malattie de fanciulli e 
delle femmine, dette Pillole sono veri specifici. 

U n g u e n t o di l i o l l o w a y 
Questo impareggiabile curativo, fregandone il corpo, penetra in tutto il sistema (anche 

nelle ossa) al modo che il sale s'introduce nella carne e mediante le balsamiche sue 
proprietà raggiunge la sedia dei nascosti malori, curando i disordin degli arnioni, 
stomaco, fegato addomine, spina, gola ed altri. Detto Unguento è egualmente infal
libile per la cura di male di gambe e di seno, giunture contratte e raggrinzate, 
gotta, reumatismo e tutte le malattie della pelle. 

Chiare istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedii. 
Le Pillole 

autore il prof 
Pivetta e comp. __ , „,-., . ^ , « r, 
nova, G. B'uzsa — Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna, C. Bonaria — Savona, L 
Albegan — Trieste, J. Serravano. y ^ 58 p. n. 19 

intero ri' una ripu-
^ ^ ^ , — i p ^ ^ ^ _ p ^ B ^ ^ - ^ i y n t a z i o n e giustament-
m * I hvitiF§ Bi iyf f l3f A a ¥ T 3 T M l 3 l 3 0 W - W l tJ'À 'A 6 f i Smontata, grazie al

l'iodio che vi si t ro -

•ìm^^Jwm i 533 t$ CEBS$E3ffiHrtfu 

SORGENTI 
GELESTINS, 

M E| S D A M E S, 

CHCKEl 

S u c c u r s a l e pe r l ' I t a l i a l-Ki\AbHl 6ADET in Genova 
Salita Cappuccini, 21, 31 agazzino, Piazza della Borsa 

t i t i l l i » d e l l e a c q u e eli V l c h y . — L'uso dello acque minerali di Vichy ò diventato 
quasi generale. L'aziono benefica di queste acque si manifesta non solamente nelle affezioni 
che attaccano gli organi digestivi, ma anche tutte le malattie croniche degli orfani addo
minali. — Queste acque possono figurare anche sulla tavola delle persone sane, che evitano 
col loro uso il malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che spiega l'uso d'i queste Ac
que minerali presso tutto le nazioni incivilite. 

del 
bete 
correa. 

S iag l i ! d i YUl iy coi sali naturali estratti dalle acque. — Questi bagni presi simulta
neamente coll'acqua di Vichy in bevanda presentano una cura facile e poco dispendiosa a 
quelli che non possono recarsi allo stabilimento termale. — FfiKtig-lle d i g e s t i v e al sali 
i i a t i i i ' a l t . Queste Pastiglie di un gusto gradevolissimo contribuiscono a rendere attive le 
acque minerali, e facilitano la digestione negli stomachi deboli, neutralizandone gli aciidi 
Esse si prendono prima e dopo il pasto. 

/ prodotti dello Stabilimento termale sono rivestili dal Controllo dello. Stato. 

I k l U ' O S l T I in l » A » O V A alle farmacie PIANERI e MAURO, all'Università; e CORNELIO 
LUIGI, Piazza delle Erbe. 29 p. n. 187 

evale al IOCC 
DU B A R R Y E C O U P . DI LONDHA 

I T I p o l v e r e &<X ira. t a v o l e t t e 
Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni 
dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la 
carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

C a s a » U MARttlf e C o u p , v i a l ' poYvIdc i i za , 3 é . T o r i n o . 
BREVETTATA DA S. M. LA REGINA D'INGHILTERRA. 

Parigi, 26 aprile 1866. 
All'età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d'insonu a, di esauri

mento di forze e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L'uso da me fatto 
della vostra Revalenta al cioccolatte mi ha in breve tempo procurato una perfetta guari-
g i 0 n e - .._ , « . i * * GAILLARD, intendente generale dell'armata. 

(Certificato n. 65,715) Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, ncn poteva più nò digerire, nò dormire, 

ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo 
buona 
zza io 

_ ù avvezza. ' 
ouaii colla massima riconoscenza, ecc. JJ. DI MONTLUIS 

Chàteau Casti Nous Cairo (Egitto) 30 maggio 1867 
Una malattia del fegato mi aveva posto tra la vita e la morte, i medici del Cairo dispe

ravano di salvarmi: quando ho cominciato il trattamento della vostra deliziosa Revalenta 
ne ottenni una pronta e perfetta guarigione. Ah signore, di quanti ringraziamenti vi sono 
debitore. — In nome dell'umanità fate propagare in tutto il mondo l'eccellente rimedio. 

* , ;'•'', '-•'"•• IJ<>N MARTINEZ, de la Rocas y Grandas. 
(Cura n. 69,813) Adra, provincia d' Almeria (Spagna) 21 ottobre 1867 

men 
lasciavo. uuimu-B a mutivu ungi ìusupporiuum pruaori e ir eua provava 
ohilogramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradite, ecc. 

PEURJN de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia. 
Certificato n. 69,214) Chateau d'Allons (Lot et Garonne) 9 gennaio 1867. 

Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua ed ii 
movimento delle braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta al 
cioccolatte, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di alcune settimane, e ad onta 
de'miei 7U anni ho ricuperato l'uso della lingua e quello dalle braccia e delle gambe; vengo 
ora ad offrirvene i miei sinceri ringraziamenti. 

• • ' • ' L A G A N P a d r e . 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU BARRY 
Si vende in scatole di latta, sigillate, di 12 Tazza L. 2 50. — 24 Tasse 4 50.— 48 Tasse 8 

— (ossia Ì2 centesimi la tazza) TAVOLETTE per fare 12 tazze. L. 2 SO. 
Deposito — In PADOVA: presso l ' i a u c r l e M a u r o farmacia Reale — ltobcrlfl-

Z a n e t t i farmacisti — VERONA; Fasoli — Frinzi farm. VENEZIA; Pouci. 
27 pubb. n. 62 

r r 

d'ogni genere per battere, arare, ecc., come pure Macchine d'ogni genere per il BMs«> 
ed ogni altra specie di Macchine. 

l\ti. Sono ora in magazzino T r e l t h i a i i ' i e i a vapore della forza di (i ad 8 ca
valli pronte per la presente stagione della Trebbiatura. 

Si pregano i compratori di dare per tempo gli ordini, onde poterne far venire 
altre d'Inghilterra prima della raccolta. 

Indirizzarsi a Trickett, Lyon e C, N. 38, Via Cernaia, Torino. (Hip. n. 221 
i f -K»« . w®m 

<>& *£» ' ••cu 

tir 
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va latinamente combinato al succo delle piante antiscorbutiche, la di cui ettkacia è popo
lare, e delle quali l'iodio esiste già naturalmente. Esso è prezioso nella medicina dei r a -

batte il linfatismo, il rachitismo e tutti gli ingorgamenti delle ghiandole, 

del farmacista DE LORENZI 
successore a &ewclc£lari == Porta Borsari 

Stroppo infallibile contro la 
Iniezione vegetale coatro le £ = 5 0 : 0 . 0 a . - © © le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le J C K L s a l s i / 1 t i © *&i 

j j p e j t t o & s p u t i s a n g u i g n i . 
Deposito — in Padova presso ii sig. Cornelio farmacista all' Angelo e Giacomo 

% trippàio rarwwftiatH. ni X___n d'oro. Prato della VaUg. • fi9 P« n# 28 
„ » • $ # * • * ; " 

xyrrzSi 
I ' -t_i-4a*fr*tJt-Mlltf# «?>v4t*/* ^ H A f ^ ^ ^ ^ 

KM» «gsaw' 
•gazzi perchè coni . 
dovut ad una causa scrofolota naturale 0 ereditaria. 

È uno dei migliori depurativi che possiede la terapeutica; esso eccita 1 appetito, lavo 
riscea digestione,, e rende al corpo la sua fermezza ed il suo vigore naturale. E una d-

• quelle raro medicazioni i cui effetti sono sempre conosciuti andatamente , e sulla quale i 
-medici possono sempre contare. È a questo titolo che questo midicamento è giornalmente 
prescritto per combattere le diverse affezioni «Iella [ielle dai dottori Cazenave, Bazin, De- j_^BB__s«ai f f lppipf f i^ Bt;11/" *"1"*-

'vergie, medici dell'ospedale SAN LUIGI, di Parigi, specialmente consacrato a queste malettie. iU. ,il# i(, fc_j Ui UH ()1 léClpHl l lamiuoie del globo. A Parigi presso V l imatore IMU» JPU* 
Esigere su ciascheduna boccetta la firma Grimault 0 C. levar Magenta, N. 18 (Richiedere l'opuscolo) 21 anni di successi. 2-1 p. n. 4/ 
Deposito in Padova presso le farmacie CORNELIO ALL ANGELO e PIANERI e MAURO ^.M^^^d^ii»-,^—^^^.^^^i^^^^^mi-»»^ 

.ALL'UNIVERSITÀ' e ROBERTI AL CARMINE. (12 pubb. n. 2) m " - - - - - -

m wésfafài 

IGIENICA, IN
FALLIBILE e 
PRESERVATI
VA. La sola 
,-ho guarisce 
senza altri ri' 

Tip. Sacchetto. 


